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 In quel tempo, Gesù disse ai 
suoi discepoli: 

«Se il tuo fratello commetterà una 
colpa contro di te, vai e ammoniscilo 
fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello; se non 
ascolterà, prendi ancora con te una o 
due persone, perché ogni cosa sia ri-
solta sulla parola di due o tre testi-
moni. Se poi non ascolterà costoro, 
dillo alla comunità; e se non ascolte-
rà neanche la comunità, sia per te 
come il pagano e il pubblicano. 

In verità io vi dico; tutto quello che 
legherete sulla terra sarà legato in 
cielo, e tutto quello che scioglierete 
sulla terra sarà sciolto in cielo. 

In verità io vi dico ancora: se due di 
voi sulla terra si metteranno d'ac-
cordo per chiedere qualunque cosa, il 
Padre mio che è nei cieli gliela con-
cederà. Perché dove sono due o tre 
riuniti nel mio nome, li sono io in 
mezzo a loro». 
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Carissimi Genitori,  
                                  con la festa parrocchiale di settembre riprende l’attività catechistica per i vostri ragazzi/e. 

La parola ”catechismo” deriva da una parola greca che significa “sondare”, “risuonare (eco)”. La catechesi ha 
perciò il compito quella di fare da eco alla Parola di Dio per “suscitare” chi l’ascolta.  
Quindi, iscrivere vostro figlio/a al catechismo vuol dire aiutarlo, attraverso il Vangelo, a riflettere sulle domande che 
egli si pone su se stesso, sul mondo e su Dio. La catechesi è indirizzata a tutti perché si può diventare cristiani a tutte 
le età della vita, ma il catechismo, proposto dalla Parrocchia si rivolge in particolare ai bambini battezzati che rientrano 
fra i 6 e i 12 anni. Essi si riuniscono in gruppo una volta alla settimana: la domenica mattina o il sabato pomeriggio.  
Sono accompagnati da varie catechiste e educatori. Ricordo che i catechisti sono volontari che prestano la loro opera 
gratuitamente quale servizio alla comunità parrocchiale; a loro va, perciò, la nostra gratitudine e riconoscenza.  
Il catechismo è gratuito, quindi quello che viene chiesto, in alcune circostanze, serve unicamente per lo svolgimento 
dell’attività catechistica; non mi sembra giusto, infatti, gravare sul bilancio della comunità parrocchiale già coinvolta in 
tanti impegni e proprio a favore dei vostri ragazzi. 
L’offerta che solitamente si suole dare in occasione dei vari Sacramenti, non va intesa come una quota per il paga-
mento degli stessi, ma una partecipazione, assolutamente libera, della famiglia alle necessità della Parrocchia. 
 
Mi permetto di ricordare il senso e il significato della partecipazione al catechismo nella nostra comunità cristiana: 
Il catechismo vuole formare i ragazzi alla vita interiore, soprattutto attraverso la riflessione e la preghiera: è invita-
to a interrogarsi su ciò che sente, ingrandire sempre più lo spazio interiore fatto di silenzio, di pensieri e immaginazio-
ne. Far scoprire che la fede non è solo una conoscenza di Cristo, ma un modo per vivere con lui giorno per giorno.  
Camminare con gli altri credenti: con il cammino catechistico personale non si accede solo alla fede personale. Il 
catechista invita il ragazzo a scoprire, attraverso le celebrazioni liturgiche, che la propria Fede è radicata in quella del-
la Chiesa. E importante che i ragazzi possano fare esperienza della famiglia parrocchiale ed incontrare i cristiani che 
si ritrovano alla Messa domenicale. 
È un percorso: Desidero che comprendiate che questo cammino non sia visto come un obbligo, una delle tante cose 
da fare, da sopportare con fatica (vostra e dei vostri figli), alla fine di una settimana dura per voi e per i ragazzi, uno 
degli impegni che bisogna portare avanti perché “così fan tutti”. Il catechismo è un cammino bello, fatto insieme, dove 
i ragazzi hanno la possibilità di scoprire la bellezza del Vangelo e di sperimentarlo attraverso un percorso in varie tap-
pe nelle quali sono chiamati a scoprire Gesù Cristo e i valori da Lui presentati attraverso l’esperienza viva della comu-
nità parrocchiale. 
 

 
È l’inizio di un cammino che, lo speriamo ardentemente, possa durare tutta la vita. Siamo consapevoli che i vostri ra-
gazzi devono conoscere l’inglese, giocare a calcio, navigare in internet, suonare la chitarra,…..  Ma sappiamo che, se 
dimenticheranno Dio, perderanno il senso vero delle cose, togliendo il sole spirituale ai loro giorni.  
Al catechismo, perciò, non per conformismo, non per tradizione, non per imposizione (altrimenti non possono fare la 
Comunione, la Cresima..); neppure li mandiamo perché imparino a star buoni (noi non ci riusciamo…). Ma perché 
l’uomo ha bisogno di UNO che dia senso pieno alla vita. Senza Dio, la vita, nei momenti più seri, diventa invivibile. 
Senza Gesù Cristo la vita è meno vita.  
 
Infine, nel corso dell’anno vi proponiamo alcuni momenti di incontro. Occasione per riflettere sulla propria fede di 
adulti. Le date degli incontri e degli appuntamenti comuni vi saranno comunicate in tempo di volta in volta, anche tra-
mite il bollettino parrocchiale settimanale che troverete in chiesa.  
Grazie 
       don Gabriele, le catechiste e gli educatori 
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3  settembre – ore 16,00 S. Messa ammalati
                  Presieduta dal novello Sacerdote don Alessandro Manzi
6  settembre – ore 19,30 Serata scout
7 settembre – ore 20,45 Adorazione Eucaristica
                            Animata dal Rinnovamento dello Spirito
8 settembre – ore 20,45 Processione con Maria
                        Vie Torriana – Masiera – Capanne – Tavolicci –
                        Cerchia - Lugo – Chiesa
9 settembre dalle 17,00 alle 18,30 Confessioni
10 settembre: 9,00 – 11.00 -18,30 Ss. Messe
                       ore 11,00: presentazione dei candidati ai Sacramenti
                         si raccolgono le BORSE della SOLIDARIETA’
11 settembre – ore 18,30 Messa dei Volontari
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DOMENICA 10 SETTEMBRE ORE 15,00 

San zili par tot 
le famiglie si mettono in gioco 
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Credo nello Spirito Santo; è solo nel ricevimento del dono 
grande dello Spirito 
che certi fenomeni 
ed eventi della no-
stra vita spirituale 
possono essere 
colti in tutta la loro 
ampiezza e profon-
dità. Non si parla di 
conoscenza intellet-
tuale ma di una 
capacità interiore 
che ti permette di 
cogliere che in certi 
aspetti della vita 
cristiana c’è di più di 
semplici fenomeni 
fortuiti e casuali. Lo 
Spirito Santo ti permette di entrare nella profondità del 
mistero non per coglierlo, o almeno non solo, ma per vi-
verlo in pienezza, sperimentandone fino in fondo una ric-
chezza di contenuto e di gioia. La celebrazione del sacra-
mento della Cresima, indicativamente nella domenica 
della Trinità, segna in modo forte l’esperienza catechistica 
di questa tappa.  

 
Credo in Gesù Cristo; siamo al cuore dell’esperienza cristia-

na, invitati 
ad abbrac-
ciare non 
una dottri-
na ma a 
lasciarci 
afferrare 
da questa 
persona affascinante che ci prende e ci coinvolge in un 
crescendo continuo di emozioni, sentimenti, gioia e vita 
condivisa con fratelli e sorelle. È Lui il nostro tutto che ci fa 
vivere in bellezza la nostra quotidianità. Ci porta alla con-
sapevolezza di una fraternità che si fa solidarietà e comu-
nione. La celebrazione della Messa di Prima Comunione, 
la seconda domenica di maggio, evidenzia particolarmen-
te questa tappa, contrassegnata anche da tanti appunta-
menti prima e dopo la celebrazione 

 
Naturalmente questo percorso contempla anche la partecipazione 
alla Messa domenicale, come momento essenziale e necessario per 
i vostri ragazzi, in particolare la Messa delle ore 11, per chi ha scelto 
lo scoutismo la partecipazione alla Messa è alle 9. È la Messa, nel 
giorno del Signore, vissuta nella grande famiglia parrocchiale il pun-
to di arrivo e di partenza della vita quotidiana di ogni Cristiano. Cosa 
stupenda che pure i genitori vi partecipino, consapevoli di come sia 
una cosa straordinariamente arricchente per loro, oltre che per i 
ragazzi. 
Questo riguarda il Catechismo, ma l’offerta formativa della Parroc-
chia si prolunga nelle sue proposte rivolte ai pre-adolescente e agli 
adolescenti: scoutismo e Azione Cattolica nelle sue articolazioni, 
ragazzi, giovani, adulti; nonché gruppi parrocchiali per ragazzi, gio-
vani, gruppi famiglie, gruppi caritativi ecc... 

Prevede il cammino catechistico articolato su diversi anni per pro-
porre una serie di attività e iniziative volte a sviluppare una crescita 
armonica e piena, integrale, del ragazzo aiutandolo ad accogliere 
quei valori che, partendo dal Vangelo, siano pienamente vissuti 
nella loro realtà quotidiana: l’amore, la gioia, la pace, la pazienza, la 
bellezza, la solidarietà tra i fratelli, la generosità, il perdono, la rico-
noscenza. 

Il catechismo comincia con un anno di iniziazione che corrisponde 
all’incirca con il primo anno delle elementari. 
Negli anni successivi seguendo la scansione del credo vogliamo 
ripercorrere alcune tappe che scandiscono l’esperienza di fede di 
ogni cristiano adulto: 
 

Credo la Chiesa; la prima esperienza che un ragazzo fa è 
quello di essere inserito in una famiglia e questa espe-
rienza è già viva e forte ancora prima che ne abbia consa-
pevolezza. Attorno ai ragazzi esistono segni di questa 
famiglia grande che è la famiglia cristiana e di cui tante 
volte chiedono informazioni. La nostra cultura, modo di 
vivere, 
ideali e 
valori per-
sonali 
sono im-
pregnati 
della vitali-
tà della 
comunità 
cristiana 
sviluppata-
si nel cor-
so di vari secoli. È importante aiutare i ragazzi a scoprire 
che attraverso il Battesimo son parte integrante e prezio-
sa di questa famiglia. La prima tappa si conclude con la 
riscoperta del loro Battesimo. 

        Purtroppo per molti genitori questa tappa non è importan-
te e si adducono le più svariate e fantasiose giustificazio-
ni. In realtà è un periodo molto importante che non può 
essere disatteso. Stiamo valutando varie opzioni per aiu-
tare chi ha partecipato con poca regolarità o non ha parte-
cipato affatto (momenti individuali di approfondimento, 
cominciare dall’inizio il percorso catechistico, ….). 

 
Credo in Dio Padre; compren-

dere e soprattutto esperi-
mentare la gioia di essere 
figli si evidenza in questo 
periodo, soprattutto nel 
cogliere la figura di Dio non 
come un giudice severo che 
ti punisce ad ogni mancan-
za, bensì come colui che 
attraverso la sua misericor-
dia ti offre la possibilità di 
gioire del fatto di essere 
amato per quello che si è e 
come si è. In questa tappa 
un evento particolarmente significativo è la celebrazione 
della festa del perdono la IV domenica di Quaresima, che 
viene preparata anche con momenti forti quali una giorna-
ta di ritiro nella settimana precedente alla celebrazione.  
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͞sŽŐůŝŽ�ĐŚĞ�Ăƌƌŝǀŝ� ƐƵďŝƚŽ� ůĂ�ƉƌŽƐƐŝͲ
ŵĂ�ĞƐƚĂƚĞ�ƉĞƌ�ƌŝĨĂƌĞ� ŝů�ĐĂŵƉŽ�ƉĂƌͲ
ƌŽĐĐŚŝĂůĞ͘͟�������������������������������������
YƵĞƐƚĂ� ĨƌĂƐĞ� ĚĞƩĂ� ĚĂ� ƵŶ� ƌĂŐĂǌǌŽ�
ĚĞůůĞ� ŵĞĚŝĞ� ğ� ůĂ� ƐŝŶƚĞƐŝ� Ɖŝƶ� ĞůŽͲ
ƋƵĞŶƚĞ� ĚĞŝ� ƐĞŶƟŵĞŶƟ� ĐŚĞ� ŚĂŶŶŽ�
ĐŽŶĚŝǀŝƐŽ� ŝ� ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƟ� Ăů� ĐĂŵƉŽ�
ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĂůĞ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ğ� ƚĞŶƵƚŽ�Ă�DĂͲ
ĚŽŶŶĂ�Ěŝ��ĂŵƉŝŐůŝŽ�ĚĂů�ϭϵ�Ăů�Ϯϲ�Ěŝ�
�ŐŽƐƚŽ͘� 
 /ů�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ�ĐŽůŽƌŽ�ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŽ�Ăů�ĐĂŵƉŽ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ŵŽůƚŽ�
ĞƚĞƌŽŐĞŶĞŽ͖� ŝŶĨĂƫ�ǀŝ�ŚĂŶŶŽ�ƉĂƌƚĞͲ
ĐŝƉĂƚŽ�ŝ�ƌĂŐĂǌǌŝ�ĚĞůůĞ�ŵĞĚŝĞ�Ğ�ŝ�ŐŝŽͲ
ǀĂŶŝƐƐŝŵŝ�ĚĞůůĞ� ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ� ĐŽŶ� ŝ� ůŽƌŽ�
ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͕� ŝ� ŐƌƵƉƉŝ� ĨĂŵŝŐůŝĞ� ĚĞůůĂ�

ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĂ� Ğ� Ăůƚƌŝ� ĂĚƵůƟ͕� ŵĂ� ƋƵĞƐƚĂ�
ĚŝīĞƌĞŶǌĂ�Ě͛Ğƚă�ğ�ƐƚĂƚĂ�ǀŝƐƐƵƚĂ�ĐŽŵĞ�
ƵŶĂ�ƌŝƐŽƌƐĂ�ƉŽƐŝƟǀĂ�ƉĞƌ�ƚƵƫ�Ğ�ŚĂ�ƉĞƌͲ
ŵĞƐƐŽ� Ěŝ� ĐŽŶŽƐĐĞƌƐŝ� ǀŝĐĞŶĚĞǀŽůŵĞŶͲ
ƚĞ�ƐŽƉƌĂƩƵƩŽ�ĚƵƌĂŶƚĞ�ŝ�ŐŝŽĐŚŝ�ƐĞƌĂůŝ͘� 
 /ů� ƚĞŵĂ� ŐĞŶĞƌĂůĞ� ĚĞů� ĐĂŵƉŽ� ğ�
ƐƚĂƚŽ� ůĂ� ͞'ƌĂŶĚĞ� �ĞůůĞǌǌĂ͟� ĐŚĞ� ĚŽŶ�
'ĂďƌŝĞůĞ� ŚĂ�ďĞŶ� ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ� ĚƵƌĂŶƚĞ�
ůĞ�ƐƵĞ�ŽŵĞůŝĞ�ŶĞůůĞ�DĞƐƐĞ�ĐŽŵƵŶŝƚĂͲ
ƌŝĞ͘�������������������������������������������������� 
�/�ŐŝŽǀĂŶŝƐƐŝŵŝ�Ğ� ŝ�ƌĂŐĂǌǌŝ�ĚĞůůĞ�ŵĞĚŝĞ�
ŚĂŶŶŽ�ĂīƌŽŶƚĂƚŽ�ĚƵĞ�ƐĨĂĐĐĞƩĂƚƵƌĞ�Ěŝ�
ƋƵĞƐƚŽ� ƚĞŵĂ͗� ůĂ� ĨƌĂŐŝůŝƚă�
;ŐŝŽǀĂŶŝƐƐŝŵŝͿ�Ğ�ŝů�ƌŝƐƉĞƩŽ�ƉĞƌ�ƐĠ͕�ƉĞƌ�
ů͛ĂůƚƌŽ� Ğ� ƉĞƌ� ŝů� ĐƌĞĂƚŽ� ;ƌĂŐĂǌǌŝ� ĚĞůůĞ�
ŵĞĚŝĞͿ͘����������������������������������������� 

/�ŐŝŽǀĂŶŝ�Ğ� ŝ�ƌĂŐĂǌǌŝ͕�ŐƵŝĚĂƟ�ĚĂŝ� ůŽƌŽ�ĞĚƵĐĂƚŽƌŝ͕�ŚĂŶŶŽ�ĨĂƩŽ�ĚĞŐůŝ� ŝŶĐŽŶƚƌŝ�ĨŽƌŵĂƟǀŝ͕�ŐŝŽĐŚŝ�Ğ�ŵŽŵĞŶƟ�Ěŝ�
ƐŝůĞŶǌŝŽ� ƉĞƌ� ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ� ŝů� ƚĞŵĂ�
ŽůƚƌĞ� ĂůůĞ� ĐůĂƐƐŝĐŚĞ� ĐĂŵŵŝŶĂƚĞ� ŝŶ�
ŵŽŶƚĂŐŶĂ͘�>Ă�ďĞůůĞǌǌĂ�ŝŶƚĞƌŝŽƌĞ�ĚĞŝ�
ŐŝŽǀĂŶŝ� Ğ� ĚĞŝ� ƌĂŐĂǌǌŝ� ƐŽǀƌĂƐƚĂǀĂ� ůĂ�
ďĞůůĞǌǌĂ�ĚĞŝ�ƉĂĞƐĂŐŐŝ�ĚĞůůĞ��ŽůŽŵŝͲ
Ɵ͘�/ŶĨĂƫ͕�ƋƵĞƐƚĂ�ƐĞƫŵĂŶĂ�ƚƌĂƐĐŽƌͲ
ƐĂ�ĐŽŶ�ůŽƌŽ�ŚĂ�ƌŝǀĞůĂƚŽ�ƋƵĂŶƚŽ�ƐŽŶŽ�
ƐƉĞĐŝĂůŝ� Ğ� ĨĂŶƚĂƐƟĐŝ� ŝ� ƌĂŐĂǌǌŝ� ĚĞůůĂ�
ŶŽƐƚƌĂ�WĂƌƌŽĐĐŚŝĂ͘� 
 /ů�ĐĂŵƉŽ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƉĞƌ�ŵŽůƟ�ƵŶ�
ŵŽŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ĐƌĞƐĐŝƚĂ� ŶĞůůĂ� ĐŽŵͲ
ƉƌĞŶƐŝŽŶĞ� ĚĞů� ǀŝǀĞƌĞ� ůĂ� ͞'ƌĂŶĚĞ�
�ĞůůĞǌǌĂ͕͟� ĐŝŽğ�ƵŶĂ�WĂƌƌŽĐĐŚŝĂ� ĐŚĞ�
ƉƵƌ� ĂƩƌĂǀĞƌƐŽ� ĚŝǀĞƌƐŝ� ƉĞƌĐŽƌƐŝ� ŚĂ�
ĐŽŵĞ� ƵŶŝĐĂ� ŵĞƚĂ� ů͛ŝŶĐŽŶƚƌŽ� ĐŽŶ�
�ƌŝƐƚŽ�Ğ�ĐŽŶ�ŝů�ĨƌĂƚĞůůŽ�ŶĞůůĂ��ŚŝĞƐĂ͘�
/ů�ŵŝŽ�ƐŽŐŶŽ�ğ�ĐŚĞ�ƚĂŶƟ�Ăůƚƌŝ�ƌĂŐĂǌǌŝ͕�ŐŝŽǀĂŶŝ�Ğ�ĂĚƵůƟ�ǀŽŐůŝĂŶŽ�ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƌĞ�Ăů�ƉƌŽƐƐŝŵŽ�ĐĂŵƉŽ�ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĂůĞ�
ƉĞƌĐŚĠ�ĂīĂƐĐŝŶĂƟ�ĚĂůůĂ�ƚĞƐƟŵŽŶŝĂŶǌĂ�ĚĞŝ�ůŽƌŽ�ĐŽĞƚĂŶĞŝ�ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�Őŝă�ǀŝƐƐƵƚŽ�ů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ�ĚĞů�ĐĂŵƉŽ�ƉĂƌͲ
ƌŽĐĐŚŝĂůĞ͘� 



>Ă��ŽŵƵŶŝƚă�ĐĂŵŵŝŶĂ�͙͘͘�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
�ŶĐŚĞ�ƋƵĞƐƚΖĂŶŶŽ�ůĂ��ŽŵƵŶŝƚă�
WĂƌƌŽĐĐŚŝĂůĞ�ŚĂ�ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ�ƵŶ�
ĐĂŵƉŽ-ǀĂĐĂŶǌĂ�ŝŶ�ŵŽŶƚĂŐŶĂ͘ 
^ŝ͕�ůĂ��ŽŵƵŶŝƚă�ƉĞƌĐŚĠ�ĐŝƌĐĂ�ϭϮϬ�
ƉĂƌƌŽĐĐŚŝĂŶŝ�;Ğ�ŶŽŶͿ�Ɛŝ�ƐŽŶŽ�ŵĞƐƐŝ�
ŝŶ�ŐŝŽĐŽ�ƉĞƌ�ǀŝǀĞƌĞ�ƵŶĂ�ƐĞƫŵĂŶĂ�
ŝŶƐŝĞŵĞ͘� 
EŽŶŽƐƚĂŶƚĞ�Ɛŝ�ĂŶĚĂƐƐĞ�ĚĂ�ǌĞƌŽ�Ă�
ŽůƚƌĞ�ϴϬ�ĂŶŶŝ�;ĐŽŶ�ƉƵŶƚĞ�Ěŝ�ϵϭ�ǀĞƌŽ�
DĂƌŝĂ�͊͊͊Ϳ�ƚƵƫ�ŚĂŶŶŽ�ĚĂƚŽ�ŝů�ůŽƌŽ�
ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ�ƉĞƌ�ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ�ƐĞ�ƐƚĞƐƐŝ�
Ğ�ŝů�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�ĐŽŶ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ͘�/�ƚƌĞ�
ŐƌƵƉƉŝ��;ĨĂŵŝŐůŝĞ-ŐŝŽǀĂŶŝ-ƌĂŐĂǌǌŝͿ�
Ɛŝ�ƐŽŶŽ�ŝŶƚĞŐƌĂƟ�ĞĚ�ŚĂŶŶŽ�ĐĂŵŵŝͲ
ŶĂƚŽ�ŝŶƐŝĞŵĞ�ǀĞƌƐŽ�ůĞ�ůŽƌŽ�ŵĞƚĞ͘ 
/ŶĨĂƫ�ŝŶ�ƚƵƩĞ�ůĞ�ƉĂƐƐĞŐŐŝĂƚĞ�ŽƌŐĂͲ
ŶŝǌǌĂƚĞ͕�ƉĞƌ�ĂůƚƌŽ�ŵŽůƚŽ�ďĞŶĞ�ĚĂ�

&ƌĂŶĐŽ�Ğ�DĂƩĞŽ͕�ƐŝĂ�Ěŝ�ƚƵƩĂ�ůĂ�ŐŝŽƌŶĂƚĂ�ĐŚĞ�
ƐŽůŽ�Ěŝ�ĂůĐƵŶĞ�ŽƌĞ͕�ŝů�ŐƌƵƉƉŽ�Ɛŝ�ğ�ŵŽƐƐŽ�ŵŽůƚŽ�
ĐŽŵƉĂƩŽ�ĐŽŶ�ƐŽůŽ�ĂůĐƵŶĞ�ĚĞĨĞǌŝŽŶŝ�ĚŽǀƵƚĞ�
ĂŐůŝ�ƐďĂůǌŝ�Ěŝ�ĂůƟƚƵĚŝŶĞ�Ž�ĂĚ�ŝŶĨŽƌƚƵŶŝ͘�dƵƩĂǀŝĂ�
ůĞ�Ăƫǀŝƚă�ŝŶƐŝĞŵĞ�ŶŽŶ�ŚĂŶŶŽ�ŝŵƉĞĚŝƚŽ�Ăů�
ŐƌƵƉƉŽ�ĚĞŝ�ƌĂŐĂǌǌŝ�Ğ�ĚĞŝ�ŐŝŽǀĂŶŝ�Ěŝ�ƐǀŽůŐĞƌĞ�ŝ�
ůŽƌŽ�ŝŶĐŽŶƚƌŝ�Ğ�Ěŝ�ĐŽŶĨƌŽŶƚĂƌƐŝ�ƐƵŝ�ůŽƌŽ�ĂƌŐŽͲ
ŵĞŶƟ͘�/ů�ŐƌƵƉƉŽ�ŐŝŽǀĂŶŝ�ŚĂ�ƉĞƌƐŝŶŽ�ƚƌĂƐĐŽƌƐŽ�
ƵŶĂ�ŶŽƩĞ�ŶĞů�ƌŝĨƵŐŝŽ�y//��ƉŽƐƚŽůŝ͊� 
�ĞůůŝƐƐŝŵŝ�ƐŽŶŽ�ƐƚĂƟ�ŝ�ƉĂĞƐĂŐŐŝ�ĐŚĞ�ĂďďŝĂŵŽ�
ƉŽƚƵƚŽ�ĂŵŵŝƌĂƌĞ�ĚĂŝ�ϱ�ůĂŐŚŝ͕�ŝŶ�ƉĂƌƟĐŽůĂƌĞ�Ăů�
ůĂŐŽ�EĂŵďƌŝŶŽ͕�ĚĂů�ƌŝĨƵŐŝŽ�WĂƚĂƐĐŽƐƐ�ĐŽů�ƚƌĞŶŝͲ
ŶŽ͖�ĚĂů�ƌŝĨƵŐŝŽ�sŝǀŝĂŶŝ�Ěŝ�WƌĂĚĂůĂŐŽ�Ğ�ĚĂůůĞ�
DĂůŐŚĞƩĞ͖�ĚĂ�sĂůůĞƐŝŶĞůůĂ�ĐŽŶ�ůĞ�ĐĂƐĐĂƚĞ�ĂůƚĞ�
Ğ�ŝ�ƌŝĨƵŐŝ��ĂƐŝŶĞŝ�Ğ�dƵĐŬĞƩ͘ 
�ďďŝĂŵŽ�ĂŶĐŚĞ�ĞīĞƩƵĂƚŽ�ŝů�ŶŽƐƚƌŽ�ƚƌĂĚŝǌŝŽͲ
ŶĂůĞ�͞ƉĞůůĞŐƌŝŶĂŐŐŝŽ�ŵŽŶƚĂŶŽ͟�ĂůůĂ�ǀĂů�'ĞŶŽͲ
ǀĂ�ƉĞƌ�ǀŝƐŝƚĂƌĞ�ůĂ�ĐŚŝĞƐĂ�Ěŝ�^͘�^ƚĞĨĂŶŽ�ĐŽŶ�ůĂ�
�ĂŶǌĂ�DĂĐĂďƌĂ�;ĂŵŵŝƌĂƚĂ�ĂŶĐŚĞ�ĨƵŽƌŝ�ĚĂůůĂ�

ĐŚŝĞƐĂ�ĐŝŵŝƚĞƌŝĂůĞ�Ěŝ�WŝŶǌŽůŽͿ͕�ĐŽŶ�ůĂ�DĞƐƐĂ�ĂůůΖĂƉĞƌƚŽ�Ăŝ�ƉŝĞĚŝ�ĚĞůůĞ�ĨĂǀŽůŽƐĞ�ĐĂƐĐĂƚĞ�EĂƌĚŝƐ͘ 
�ŶĐŽƌĂ�ƵŶĂ�ǀŽůƚĂ�ŝů�ŶŽƐƚƌŽ�ĨĂŶƚĂƐŵĂŐŽƌŝĐŽ�WĂƌƌŽĐŽ�Đŝ�ŚĂ�ĂůůŝĞƚĂƚŽ͕�ƐƟŵŽůĂƚŽ͕�ƉƌŽǀŽĐĂƚŽ�ĐŽŶ�ůĞ�ƐƵĞ�ƉƌŽĨŽŶĚĞ�ŽŵĞůŝĞ�ŶĞůůĞ�DĞƐƐĞ�
ĐĞůĞďƌĂƚĞ�ĂůůΖĂƉĞƌƚŽ�ĞĚ�ŝŶ�ĂůďĞƌŐŽ�;ƉĞƌ�Ϯ�ǀŽůƚĞ�ŝŶƐŝĞŵĞ�Ă��ĂƐĞ�&ŝŶĂůŝͿ͕�ĚŽǀĞ�ŝŶƚƌĞĐĐŝĂŶĚŽ�ŝ�ƉĞƌĐŽƌƐŝ�ĚĞŝ�ǀĂƌŝ�ŐƌƵƉƉŝ͕�Đŝ�ŚĂ�ŝŶǀŝƚĂƚŽ�Ă�
͞ĐĂŵŵŝŶĂƌĞ͟�ŝŶƐŝĞŵĞ�ƌŝƐƉĞƩĂŶĚŽ�ůĂ�ǀĞůŽĐŝƚă�Ğ�ůĞ�ŶĞĐĞƐƐŝƚă�Ěŝ�ƚƵƫ͕�ƐŽƉƌĂƩƵƩŽ�ĚĞŝ�Ɖŝƶ�͞ƉŝĐĐŽůŝ͘͟ 
�ŝƌĞŝ�ĐŚĞ�ůĂ�ǀĞƌĂ�ŶŽǀŝƚă�Ğ�ƐŽƌƉƌĞƐĂ�ğ�ƐƚĂƚĂ�ůĂ�ƐƚƌƵƩƵƌĂ�ĐŚĞ�Đŝ�ŚĂ�ŽƐƉŝƚĂƚŽ͖�ŶŽŶŽƐƚĂŶƚĞ�ĂůĐƵŶŝ�ŝŶĐŽŶǀĞŶŝĞŶƟ�ŶĞů�ƐĞƌǀŝǌŝŽ͕�ƚƵƫ�ŝ�
ĐĂŵĞƌŝĞƌŝ�ĞƌĂŶŽ�ŵŽůƚŽ�ŐŝŽǀĂŶŝ͕�Ăů�͞�ĞƐ��ůƉĞƐ͟�ƐŝĂŵŽ�ƐƚĂƟ�ǀĞƌĂŵĞŶƚĞ�ďĞŶĞ͘ 
�ĂŵĞƌĞ�ĐŽŶĨŽƌƚĞǀŽůŝ͕�ĐĞŶƚƌŽ�ĐŽŶ�ƐŚŽƉƉŝŶŐ�Ğ�
ŵĞƌĐĂƟŶŝ�Ă�ĚƵĞ�ƉĂƐƐŝ͕�ƉĂƐƟ�ĂďďŽŶĚĂŶƟ�н�ƉƌĂŶǌŽ�
ĂůůΖĂƉĞƌƚŽ�ƐƵůůΖĞƌďĂ͕�ĐĞƐƟŶŝ�ƉĞƌ�ƉĂƐƐĞŐŐŝĂƚĞ�ĐƵƌĂƟ�
Ğ�ĂƐƐŽƌƟƟ�;ĐŽƚŽůĞƩĂ͕�ƉŽƌĐŚĞƩĂ͕�ĨŽƌŵĂŐŐŝŽ͕�ĞĐĐͿ͕�
ŵĞƌĞŶĚĂ�Ěŝ�ĂĐĐŽŐůŝĞŶǌĂ�ĂůůΖĂƌƌŝǀŽ�ĚĂůůĞ�ƉĂƐƐĞŐͲ
ŐŝĂƚĞ͕�ĂŵƉŝ�ƐƉĂǌŝ�ƉĞƌ�ŝŶĐŽŶƚƌĂƌƐŝ͕�ĂĚĚŝƌŝƩƵƌĂ�ƵŶ�
ƚĞĂƚƌŽ�ĚŽǀĞ�ĂďďŝĂŵŽ�ƚƌĂƐĐŽƌƐŽ�ϯ�ƐĞƌĂƚĞ�Ěŝ�ŐŝŽĐŽ�
ŵŽůƚŽ�ĚŝǀĞƌƚĞŶƟ�Ğ�ďĞŶ�ƉƌĞƉĂƌĂƚĞ͘ 
YƵĂůĐƵŶŽ�ŚĂ�ƉĞƌƐŝŶŽ�ƚĞŵƵƚŽ�ĐŚĞ�ƉƌŝŵĂ�Ž�ƉŽŝ�
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